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Cair^ip sorta dalle colpe del tra­
sformismo sia essa quella che ne 
liquidi in parte la eredità: an.ch,0 
percfiè^àiia camera nuova sì lasci 
lìbero un po' di più il terreno per 

il^g)roficu.a^sa.^fòve feira 

^^^^ntpol» dei bllàrici dt.asse­
stamento è sorta palése e vivace 
|a|giscussipne sulle condizioni fi-
Inanziarìe: che già avevano fatto 
.<;apoIiiìo in due votazioni ség 
hmmmm^''^ tasteggiare il ter-
ireno, erasi raccoltQ^uasi un cen^-
llinaio dì pdle nere contro Ma-
giiani. 

un 
qjtièsCà penitenza e il suo peccatos 
d*orÌgìne verrà in parte menomato. 

La discussione finanziaria si ri­
solverà adunque in ben poco ; le 

>̂ ^̂ t̂̂# condizioni rimarranno, le identi-

mente s«i consumatori e speeìalraente 
per l#'6la3sì%eno abbieati. 
. Pta*a«o dioe che il governo e ^l 

parlamento anaichà: inaugurare uaa 
finanza democratiaa^vtte hanno inau-
gilrattt una reayJoijnfìa. La proposta-
di Ecii.SJiCS%s*̂ dentaf- ^d 'ìàumeiitarfli 

J a z i o sui cereaU 6qttm}a di , à l i n -
l-ziare assolutamente ali ladirizi^o de­

mocratico della finansa. 
Conclude proponenHà^ il Seguente 

rdine del giorno: 
«Xa Camera convìnta chai^attuale 

indjmzo finanziano è contrario alla 
eqtìtià sociale e all^economia nazìo-c h e ; sì finirà con qualche ordine .*^^"'^^ ^oc.a>e e a.reconomia nazio 

#̂>, 1 . V ^ V • i taale, afferma n bisogno dfê ^̂ ^̂ ^ 
del giorno che non dica niente ; l i p ^ r i b u t a r i r c h e s'inspiri a^^^^ 
tut to al più vi sarà ,un accresci- [ tlòTlMmppsta progressiva, alla intangi-
^tnento^neiìe palle nere. M a g l ì i f f f P l l j C f ' ^ ^^ alla vita o passai 

^ ^ alrordme del giorno. » Quale differenza dai bei g i p n i 1 certo ne r imarrà più scosso ma 

quando a Maglìani si apparecchia-1 ^^^^m M^ <?^ffi^4JiJ^A4®• ; 
^ ' gli oppositori p o t r à ' è à v a r n e q a P " 

che prolitto, ^però soltanto del mo­
mento ; osserviamo poi che anche 
ìr^àese dà poco peso alle discus!^ 

niente l i profitto mentre glî  er 
i;oà^4ecchi del t|asMn|ismo:non 
possoritì^--"-^^^^^-^^^^^'-'^^^-^^^^ re senoncne a 
sagrìtìzi, mentre è tanto esausto 

vano pei'fmo medaglie d'oro, sic­
come altamétìfrWStòèrito del 
oiiesef'Egli è precipitato proprio 
in basso I . 

Ma tutti i torti non sono suoì;;t 
^egli ha il mas§||no torto tuttavia 
^^btion èssersi oppost<^i^glyiltimi, 
*anni alle tergiversazioni dì Dèpré'̂  • 

tis, che tmp.ya ad andare avanti 
giorno per giWSb e faceva assi-

testere il paese a continue mllWywtólP ogniiasp^tto ! 
cazìoni. Quetgiorno che si oppose 
aìrabolìzione dei decimi fondiari 
^poscia sì adattò che Depretis 
i\e promettesse l'abolizione per 

..lui, egli fu ucciso,;, era meglio per 
lui l'uscire in quel giorno dal ga-

*%inetto, e così avrebbe forse sai-
^'ata la propria fama. Ma la sirena^ 
Bepre'tis -lo avvinghiò ed oggi tutti 
rassaitano- da,ii|utte ,df,,,parti né e-

i— ' ' , . l ' i ' • "- • ^ . • 

gli sacome difendersi, ih 
è dff fatto che le condizioni Gnau 
ziarìe ed e®M>miche sono tutt^al;. ,L 

Colombo credo che la colpa doll'at-
^WiriWiffifione finan-zìSìanon d e W i 
feaMri]?tìic|JL|^|ta al mmìstradelle fi; 

nanze: egli è solamente colpevole di 
soverchio ottin^ismo, ma si può dire 
che )*! intero paese sfiUia voluto essere 

80. e sia caduto nello stesso pec 
•pì^^..ftaucQptó*^ltèraie delle spese 

zione puramente difensiva, hanno de^ 
ciao di stringere un'alleanza dis pace 
8 difesPfeciproca. , 

Sono nominati a^questo effotto pie-
nipotensìari, Andrassy per l*Auf5tria o 
Reuss per la GefiÉfMa. 

Art 1.^ S© uao dei da© imperi do-, 
vssse essere attaccato dalla Russia, 
i 3ue contraenti sono obtjligatì a soc­
corrersi colla forza militaffo irìtoira dei 
loro impén, e quindi a concladere la 
pace soltanto per comune accordo*, 

Ar^,2.J.Se.,uno dei due contraenti 
fosse attaccato d^ altra potenza, l al-
tro contraente impegnasi non solo di 
non assistere la potenza attaccante 

^^llleata, ma per lo meno d'osservaii*é 
neii||%j4|à benevole, verso V altro con­
traente, ma nel caso che la potenza 
assalitrice fosse sostenuta dalla Ras-
sia, che sia sotto riafferma di coope-
irazione ; attiva sia iStdiànte misure 
ftoilitari. minacciasse la potenza et* 
taccata allora r obbligo del oiutuoi 
soccorsa colta forza armata intiera 

- _ - • ' n » 

Quest' ultimi stìodarono la borsa, 
• L • . ' 

scritturarono de' nuovi artisti e adesso 
L ' n 

si va a gonfio vele. ; 
Sostiene fe* parte dì Figaro il- sì-

g;nor Tiillj MaestraRi:.,-- J ina ..gcata 
conoscenza pei SahreBsosl, che, duo 
anni or sono, ^adirono e folìélzia. 

> > ^ ^ . . - . 

w 

% . 

sionì in corso e così dimostra es- rv« FV*- • L-Ì' • A ^ i 
_ , ^ ^m^ "**"'^'^''.'*.'"^.,! incutè) i bflanci è stata la conse-'' 

ser^,.^gvmtp, 9he non ne caveràipguenza dell'andazzo generale^ 
__ ! _ _ i _ -"-Li*' / » . j r ' \* 1 ' / ^ « « . M I T ^ I A . . ^ . . . _ _ . ^ . _ ; tt 

•-^:<i.-. 

•^ariameai Nazionale 

Cavalletto opponesì alle economie;: 
sé debbono indebolire le^nMI^tì fbrzò^ 
DQilHari che occorrono p̂ î ^̂ tû ^̂ ^̂  U 
nostra dignità e Jiidipend̂ ^̂ ^̂  
cl̂ e il ,paese eoàdiuvtìrà il governo 
negli;sforzi per riparare alle nbstre 

Levasi la seduta alle 5 30-

I, 
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SENATO DEL REGNO 
• • - • • • . ; • ' : . 

CAMERA :;iìSIvJÒÌ 
__ • . ' ' ' ' 

Tornata dd 3 

Tornata del 3 
' * • 1 -- -

m^*^ 

^ " • . 

Preste(3e 1* on. Tabar'fini. 
piscu|,e3i la revisione dei redditi sui 

fabibricatì. 
S'pprovasi d'urgenza il rinvio alla 

comtnìssiòftè delle finanze. 
ProcedeBÌ al seguito delia discus­

sione de^gro^ett^^ conserva­
zione d%i" rnoiiùménti e-oggetti d'arte 

• "1 • !^.» ' , - ' • ' -', 

tro che lusinghiere ed il paese 
devò^'sobbai;fi|£syfliuovi sagrifizî ^ 

Ma quali sono qiuestì Stgrifiz^; 
cui: li paese possa sottostare con 

^.Mnov dolore? f>-

«r.:-

¥ 

••i 

I 

Nessuno sa raccapezzarsr;'; 
pmilnanQ,:. le più ppposte correnti, 

appMo'perchè tanto vari e op* 
posti sono i-bisogni. 

D'altronde le fìsime delle eco-
nòmie a nulla sei-vòiid̂ ^ già tante^ 
volte dicemmo che è impossìbile 
attuarle : tutti i bilanci haiyio anzi 
bisogni di venire ribforzatii^Le e-
coaomìe non aoiio che parole vuote 
dì senso, specie quando ogni gior-* 
sio ,si chiedono nuove spese in-

• \ 

genti. 
Non crediamo adunque q|̂ e dalr 

l'attuale discussione sì possa ad­
divenire a risuliati seri; le cose 

• ' - . X^.f - I h - . : • ^ . ! i . • ! • 
-iiiiir'?;^^' • 

Presip.de Von. Biancheri. 

"La seduta s'apre alle o r a s s e SÒC 
Il PreliTénte comunica una lettera 

di Bosdari che rinnova le sua dimìs 
sionì da deputato. 

Si accettano :0,,-8i,prpcaEQa vacante 
un seggio del collegio di ancona. 

Ulderico tèèi presenta la relazione 
per l'approvazione dei contratti dì ven­
dita e oe^-nputa,dei beai, demaniali. 

Basteris presenta la relaziono sulla 
domanda a procedere contro Màscilli. 

Saracco presenta il piogetto con-
«ìoraontB la apprs>,y42Ìone della oon-
Venaione atipulata^^con la Società Pe­
ninsulare pel servizio regolare di n̂ a* 
vigazione fra Venezia e làlessandna 
d' Egittft,dsoocando Ancorm'li^BriÌTdisi. 

Su proposta di Galli dichiarasi ur­
gente. 

" Riprend^4^J|^.discussiij|^,4^U'as?a-
stamento del, .bilancio di' previsione 

.per : l'esercizio 1887' 88. . r. . - *, , 
Piegano dice che da molto tempo J^^^''' ^"^ dmcussione dal! arti 

previde U disavanzo, ma allora molti D„ri-̂ 'ii« ci,.=^^t]ii.\K\a:.«i H:V.««I;« ^nii««i»! ii il ^ìtiiJf^» A n« jfli;w:s;.i rariauo Uuarnleri, Altieri, Miragiia, coUegtii e 11 ministro delle finanza ŝv̂  - -»^ =1 - . . . » .. ' . . .* ' 
credettero che fosse una fant^ja. 

Ora il disavanzo à una uenòsa real-
ta. Dubita che abbia da crescere. 

In ogni modo ia situazione del ÌQ^ 
soro oberata di debiti, la cìrcolàziOn^ 
e|C6ssiva, il cv-g^ittì^^^noatro^WO' in 
buone, condizioni, fanno ritenere epa-
ventevole anche il disavanzo presente. 

Come si pròvvlderà? 
Quaii^ijue mezzo 3i,§sciogi,ti.rieSLcU^à 

ed anti 
r 

.gftrlano sull'art. i3 Ferraris, Ga-
lenda, Vitellescbì relatore, Massarani,, 
Guarnieri, Majorana, Miraglia^'il mi-
nisti-o dell'isiriizìonei. Alfieri. 

Vari proponenti ritirano l'emenda 
mento. 

Approvasi l'art. 13, sq^^Jg la nuova 
forma, redatta dall'ufficio centrala. Su 
proposta di Cambray Digny, proeedesi 
alla diseusaiohe deli>27 soĵ p^eî iìendo:' 
Tart. H e seguenti. 

.Parlano Canonico, Ferraris, Vitelle-
schi, ?u ministro delristruzione, Alfìon, 

aracco e Costa. 
Approv^RÌ l'Sìt. 27 cWn'e l lWda-

mento doirultoo comma. 

sti|»ulat(^^(^JJàrt.Ì, entra allreat^ìm 
>diatamìèsÌeUn,questo caso in vigo­

re e la guerra fru i due contraenti^ 
sarà allora comune fino a conclusione 
della pace comune. 

Art,Z.^ Questo trattato con,ft;j|̂ rae-
mente al 8i;o cMaUere .Ba^ìfico e per 

rescindere ogni falsa interpretazione 
deve essere tenuto segreto e solamente 

spep/accordo dello due parti, e m&u 
mano che'suc.Qnchiuderà qualcbe ac­
cordo speciale deve essere comunicato 

1 alla tersa potenza. 
Idue contrantì dopo i^senlimenti e 

spressi dall'imperatore Alessandro nel-
Pinteneità (?) d'Alexandrow, nutrono 
spèWnza che gli arofiattienti della Rus 
sia non racchiuderanno eìfoUiv&js^fipte 
alcuna minaccia contro ai icrFl?, e 
perciò non hanno per ora alcuna ra­
gione por fare una comunicaeione. 

Qualora questa loro speranza sì ri­
velasse infondata, i due contraenti ri-
conoscerebbero essere dovere di lealtà 
d'informare riroperatore Alcxandrov?f 
0 almena'ConfiiiengitoJitóe, essi d ^ ^ 
vrebbero. considerare una aggressioni^^ 
dirotta contro una di loro come dì-
retta contro ambedue. 

Firmati: Andrassy e Reuss. 

reno nel Fra Diavolo. 
Il Maestrani, giovane sÌ£np^ |̂Ìco ed 

^«HUiWllj è bri barljt^no^'Sa ha 
yp̂ ce bell^^^j^buita, che canta con gu­
sto squisitamente artistico, e che è 
di un'intonazione perfetta. 

Il pubblico non gli risparmia gii 
applausi. 

La siggoia Alice Neyma è una beUa 
^ ^ l t ì i l t e i ^ ^ s ^ « « - Ha poca voce» 
ms !a,8a modislare con tanta grask, 
fa delle puntate con una precisione 
così netta, che s'è acquistate le gè 
nerali simpatieWlnutile il dirvi che ì 
battimano deiruditorìo non le man-

ftano. 

TM^' 

Il tenore Carneìli disimpegna con 
disinvoltura la non facile parte dei 

j Conte d*Àlmamva. 
Il basso MaloncéjU {Don Basilio/ 

ha dei grandi mezzi vocali ed è de-
stìnato, crediamo, ad una bella ear-
ne ra . 

il juSO W^m/Don, Bartolo) è un 
vecchio artista, che nĉ ii'̂ r̂ha bìaogn© 
d'elogi. La signora Mussini è una 
Berta, che piace. 

Al lieto successo dello spettacolo U& 
contribuito,nojQ^Dfllàtìft valentia d«st;; 
WiSèlIrO concertatore eimirettore d^ot' 
chestra nf^xiOT Ettore Martini, noto 
per pregiati lavori nausicalL 

In luogo dei Xom&aràv,'si darà poi 
U Don Pasquale, ove il baritono Map-
strani, a quel che ci bau detto, e-
merge. 

Vi^^Wrò infbrteti dell'esito. 
• % 

Bv' 

^ CayaiUnj,^4l;èrelator^, ed il miniatro. 
Approvasi t'articolo. 
Levasi la sedata alle ore 6. 

Sanremp».è^^i« grand compleff co=» 
me forestieri. Il maggior contingento 
delia colonia è formato di tedéschi^ 
qui attirati dalla presenza del prin 
cipe di Germania. (Il quale—« fra pa 

te.a««, 3 . - ^ m temperatura a | ^ J f - «tameg|io.yh^^^^^ 
_ . . . e nei dintorni -è al massimo raifcr'ien vicino alla stazione. Ha una 
sotto le tende (ii 30 Brandì, l'esternaAfaccia rosea da pret^mprotestante I). 

Ma i negozianti dì qui continuano a 
lagnarsi de' magri affari. I tedeschi 
non sono splendidi nello spendere co­
me gì' inglesi e i francesi. Mercan­
teggiano, discutono ì iptrez î, badano 

| f W W : Neì-v^o;4ì|0i,rchiaraérèbbe 
de' cxiocagnotti da acqua e lattei 

di 26, la fflìnìma di 14.; t o stato sa-
. . . - "L^gO^ì^ l 

-:'\ 
;iii 

nitario tnBfnitensi 
Lo troppe che pan.eciparono aUIpc 

cupazione di Saati a dan.no allMnfer-
merie un numero dì malati minóre dr 
primo» 

Il servizio dell^acquà è assìog^lg^ 
parte dai po|ai_ acavati dal genio Un " 

Trattelo Austro-Germaaico 

ve 

I 

Il Wi(!-ner Shendpgst dÌQQ ^^^^^E||" 
rnì d'Austria a Germania hannc no 

.Isi^^i. ' ' „ . rimarranno 
• \ 

più 
tutti ri 

feoM ^prima, tanto ! vano, se i\.j](i:niatro dello finanaajnou 
, . . , „ X !<, S sapra rasietere alte soilecituzioni dì 

che una crisi adesso è d a , , . „ / „ ^ apese, e Magliani,.,<!ho ci ha 

-•-.^•vT^';.-^ - - . . : A - j . 

1 e ru-
w '• 

I •?•--' 

h%^> 

tì: 

1 1 . - ' ; - , - • ^ ' I 

«Ica (^ncltitione dì un voto che 
coinvolg^esse Crispì sarebbe io scio­
glimento della Camera, il che as-
sai impensierisce i; deputati dì ciu' 
tanti sanno anche troppo in qualec 
ittarfuirorìo portati ^ l i e l posto 
che difficilmente confermerebbero 
In altra elezione. Eppure a -̂̂ iò 
dovrassi giungere^ qualora la ca-
n^n-a procedesse soltanto ancora 
per inerzia; mentre fa d'uopo in 
un sensQ.p gHll»^^«fHe varie 
questioni si pronunci risoluta, se 
i5a)^,aAdOT|ù^f5%llo sciogliaipto 

tante pendenze gravitanti 
.sovra il paese. 

D'ajtMift© va bene che questa 

portftto al disavanzòl'non è uomo di 
resistenza. -

^ Kitiene insufficiente l'aumento del 
dazio sui cereali proposto dfi Branca,^^ 
che non rlescirà ne 
gricoltura. 
^ vConclude presentando u seguente^ 
ordine dei giorno: 

« t a Camera invita Ìl ,,pvorno a 
presentare ì provvedimentV ntìcessarì 
per assicurare iljsi;fpareggio delle en« 
tPàttìiOoffili'^ipese a^uMm» dell'arti* 
oblò 30 dello contabilità dì Stato. > 

Femm^ Maggiorino afferai che 
Maglìani venne meno ài suo p|pgram-
ma esposto nel' 1881 del quale era-
parte principale la trasfoi'ma^ione deP 
. t i f i t i nel sensolii allèggepe le ÈlWsaì 
DQend%gtftté''̂ 'c"on elevare ì dazi §ugU 
zuccheri sul petrolio e sui cereali. 

Bìzzavdi VMOÌQ il consolithunento dal 
bibincio ma non vuole P aumento dal 

\ dialo aui cereali che peaarà g r l p ^ ' 

creduto c'ohvenieWtr di piibblicare il 
loro trattato d^llea^za stipulato i l 7 
ottobre 1879̂ ^ per mettere fine ai dubbi 
sulle intenzioni puramente difensive 
di tale trattato. 

J,,i4ue governìi'ànlmatì dall'ìrtl^enzìo-
ne dì mantetiere la pace e,p|,(3V6uire 

Inquanto per loro è possibile che ,|ssa^ 
' si turbi, sono convinti che la pubtili^'' 

caziona del testo del trattato, toglierà 
ogni^dubbio a queBt'o'proyoBl^^i: 

Il testo^^4|k|rattato ò *il'' seguente"^j^ 
Coiisidevandò che i , sovrani alleati 
debbano ritenere VòboliKO , indìspen-

go il letto dortorrente.Saat i P^'-^N^^^^ la^tregina d'Inghilterra; 
du a carovana dei camelU che gior- , . ^ ....^J , ,, ° _ ' 

ed altra notabilità della haìite ver­
ranno con essa. 

Ma anche quella, raccontano, che 
guardi proprio il centesimo I Forf% 
floloflci^ che l'accompagnaramno, saran­
no un pò* più larghi 1 

Quod est in votìs... di questi cem* 
Uìtìvcianti, 

nalmente la. porta da MoekuUo op-
j pure da Amasat. 

Fu organizzato il servizio sanìtarioyHj 
j inalati leggieri vengono giornalmente 
diretti a Monkullo, Otumlo e Mas-

l#aua ;à malati gravi sono cgi^ti presso 
1a',s^i;,ione atabilita a Saati. 

Da 
.:.̂  -À 

riviera Ligure 
• • - ' 

•'^Trrr' 

- i .^ -^- i 'v . . 

'irf'firt^*'-i 
• *.r fj ij * • ^-sn • ' 

-"=% 

1 ^ ^ i 

ile d'avere t u t t r Mt'^tfre, sottcT 
tutti i rapporti, per la sicurezaa dei 
loro imperi, smc%nno suscettibili dì 
udcmpitìro più ficilmgate ed efiìcaoe-
mente questi doveri; che mane i^iC' 
cordo intimo f|i;| i due imperi non 
p̂ ò̂ minacciar l^ l^po, ma beasi è 
lU^Stìifeilo di COÌÌBMMÌÌ^ la pacâ ^ 
d'Europa, creata colla stipulazione del 
trattalo di Boriino col quale i due 
imperatori promettendosi aolennomen- j 
;.|e di non voler mai Sttì^ibùiifi alcuna j 

•é 

(NosU'a coi'i'iapondenza) 

. SANBÉÌd,^.r fe%aio 
La stagione teaCraie dì S a n r e m i 

era stata inaugurata dat#un'Impresa, 
che voleva far quattrini senza spea-
darne. 

Ci dava questa un Barbiere di ^ ^ 
•'iiìgUa implf t ipe , ùeì^'^lombardi in-

felici. 
An onta di tuVtf'i so/yìe«i e dì tutft; 

i colpi di tamburo, il pubblico prote-
l stava. 

Il teatro faceva due terai di fovno 
quasi tutte^le sere. E, dmanzi^i iev^ 
sta paefflca, tna efftaace d"^ —-^~^* 
ne, quo' signori^dtìlMmp^f^sa penIS 
vono bene dì iasciaro il posto ad al 
triadi loro UKiio intcnssati. 

È stato arrestato i! socialista I. Ugo 
Purrìnì. È uno dei redattori dell'a-
aaPchicp j P o p ^ che usciva a Firen­
ze. jÉ^fiat^ tr^fSttp al suo paese por 
corrispondenza speciale. Lo processe­
ranno per contravvenzione alla sorvet 

%Uanza. 
L'ultimo di Carnovale, uscirà qui 

un giornale, numero unico, dal titolo; 
« Tutll 'ln moschara »* A questo pro­
posito, leggiamo netta circolare, pub-
faticata da questo Circolo dì studi sO' 
cialì: — « Scritto con inoblaslìo a 
base d'acido prussico, «.Ti4£.'i in ma-
schà!r<t » taira l'urlo della cftoaglia,ch9 
protesta coatro la orgìe^ earnevale» 
sche. » 

Noi diciamo:^: Qui isiura, verrà. 
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La forza totaio doUa fiotta italiana 
1** gennaio 1888 ora costituita da : 

18 navi dft goevra dì prima classa, 
tib qnali^S armate, 3 in riserva, 3 

JQ disponibilità, 1 ÌQ allQStim6j|to, 3 
in disarmo, 3 i^ costruzione; 

16 riuvi dft guerra di seconda claa-
fie, delle quali 8 armate, 4 in dispo­
nibilità, 3 in disarujo, 1 in costru-
itione ; 

25 iiuvì da* guerra di torza clasBe, 
delle qutùi O'armate, 3 in disponibì-
litè, 9 io disarmo, 4 in costruzione; 

3 navi scuole, dèlie quali 1 in di­
sponibilità ; 

5 navi onararie dì prima classe, delle 
quali 3 armate, 1 m dispombililà, i 
io diaarmo; Ì 
' 6 navi ob^»^r|,a,Ìi.v8ecpgda, jjiaŝ ^̂ ^̂ ^ 
delle quali 4 armato, i m riserva, 1 
in disarmo ; •'•'" ' '• 

13 navi onerarie di t^rza classe, 
de|l^ quali Q^^r^ajtjBkeJS in d ì s a r ^ ; 

48 nàì^ì d'uaojgcale e galleggianti 
diverse, di cui "^sB'In artnaìBerilo* 22 
in disarmopl in costruzione ; 

21 torpediniere da còsta di seconda 
classe, delie quali'VS arnaate, 3 in ri'. 
serva, 10 in indispónibTlttà 6 in di­
sarmo 

ziofìd deve farsi daFOonsiglio su prn> 
posta del patriarca — vennero ap-
puato nominati i tre candidati del pa­
triarca, consiglieri BoldilQ, Saccàrdo è 
Sorger. 

Si approvarono poi alcuni storni 
Bel bilancio. 

i 
i . 

•,i 

ig^ft 

^jinDomani in terza convocazione con 
qualunque numero di intervenienti,^ 
avrà luogo alle 12 neUa sala del Tri­
bunale l'i^dunànza ordinaria degli av­
vocati e dei procuratori per delibera­
re sull'ordine del giorno già pubbli 
cato e notificato. , i 

; 1 • I I . 

Con- decreto 
del 29 p.̂  p. fu. nQOiinato' Éayaliera 
dRlla Corona d ' I l t l ÌElffdkt , Edoardo 
Vecchiuto, segretario d* IntendériiSà o 
già da tre anni pei suoi meriti scion-
tiiìcì docor&to dell' ordine turco del 

jidiè. Tale onorificenza, conferita 
al >doM,,,,leccU^, dal ,&Wgo,, ,peì 

— Domaai (domenica) dalle 6 l i2 alU 
P l f a pom. avrà luogo un terzo Grande 
Concerto dol distinto pianista signor 
Eugenio Verona al Caffè Moroni fuori 
della Barriera Codalunga; in questi 
concerti e* è assai da divertirsi 6 per­
ciò il pubblico farà assai bene ad ap-
prMuarne, accorrendo numeroso. 

ProgriafiXàmon dei po^zi dì musica 
che eseguirà la banda del ,36° Reg­
gimento Fagiteria domani dalle ore 
1 alle 3 in Piazza V. E. II. 
1. Marcia, Italia^ Gemme. 
2. Sinfonia, 21 lamento del Bardo 

Mercadante-

4. Duetto, Don Carlos, VefM: 
^IfeCenti^n^, Carmen^ Bizet. 
6? Valtz, Dinomhj Strauss. 

r 

Comere commerciale 
•iMSfl^ 

s o :H/ s A 
I ' ^ \ 

H 

Padova ^Febbraio. 

t 

-'.-

-^^ 

dòMomtine di P^B^va, darà domani '•-^l'V 

^ 

^ 1 

?-* 

Kendu^H^tulmiU'd p. 0(0 
CpfitttQtl L. 

Fina Gorranttì . . . . . » 
Fine proBsirao. . . , . js 
Genove . . . , . . , . . » 
Banco Note . . , . . . » 
Marche. . . . . . . . . > 
Banche Nasiouuli. . . » 
Banca Nas. Toscana . » 
Qiedito Mobiliare; . . » 
Costruzioni Venete. *» 
Banche Venete . . . . » 
Coiotiifìcio Voiioziatio. y> 
CréditpssVenoto . . . . » 
l u t i c i a Pado^rario,.'. » 
Guidovie . . ." . . , . . » 

05'32.1i2 

79 50 
2.021(4 
i:26.1i8 

2150 

1̂ 

1012 75 — 

21o,-^;*— 
240.>*^i%;^ 

: • • ' 

M 

•-^-.-i..i-,-'.-^-"-^V -,' 

38 torpediniere da costa di^^prima profìcui servìgi resigli e VÌP%«|^| |^ 
classe, delle quali 11 armate, 2 m ri-
servfi, 15 in disponibilità, 8 io dis'armo 
#!^n costruzione ; : i 

47«tSrpBdij|i*M;e J ' a l t o mare. 4eM^ 
quali 1 armata, 2 in riserva, 5 in di­
sponibilità^ 7 in disarmo, 32 in co 
struzione; . -' 
^ 8 barche torpediniere Vyhi|e,4jaUe 
8 in di8%rj[io. 

T<)tftle'247 navi, delle quali 43 in 
costruzione, 74 in disarmo, 1 in alle-
Étimeoto, 42'in dispótìtbilità,il3ll;grl-
serva s.J3QAn. armamento. / .^^-,^K^SV!7:' 

I, 

tabi li, ri8tr$|tó allo spazio t̂afee 
Sto dell'arco a ridosso deliaco 

iS 

WrtlBaet —̂  La\ tgxre^cìia.,i,^ta alla 
barriera di Porta 4^̂  sé nulla 
presenta di artig|i'cò,4sperò drgrava 
inciampo a! libero passaggio de) ruo-

feen angu-
tcirre me­

desima, massima poi in seguito all'e­
sercizio del tramw% che contirilt-
mente va e viene dalla stazione vf̂eC-̂  
'rbv'W.^.' .'" " •• ,-• • -" 

Se'^si pensi che, specialmenta in 
circostanze straordinarie, possono av-
•venire'gravi disgrazie icKo'^fà pfftr^ 
Aquileia è U; massìnàà per il mosfj;.,̂  
^^ntò,4i ruotabili^lpe^oniv che, co-

•̂  sne si disse pŷ r jà passa sempre il^ 
tramway; sv jìresenta! evidente il bi-jì: 
sogho, la néceasità, di pi-Wv̂ Vedere ad 
j[ifly^|liargÌmetìto..di quel.,passaggio ^,, 
non lo si può fare che dalla parte* 
della torre, t -. -,.̂ . j . , 

Recliìmusi perciò un provyedimontOii 
, •W€>sae»la» — Il Consiglio Corau-
Kaìe appi*ovò di revocareMardélìbW-
1 1 ^ 4 2 djcémbre» relativa al^M so-
spensiona de i r app l i cp^^^^ i^^ nuo­
vo congegno per 1 e.Btrazione della-
equa dei pozzi pubblici, e di stabilire 
S*applicazionedef congégno ttièdèsimo, 
E si apprPSew&^fipilocare un nuoy^ 

^^%nal6'a S. Girolamo, 
,'I)opo lunga e vivace discussiona 

sulla nomina di tre amministratori 
cief^iegato Mofiltfari Ricalili, xi^mìm 
che à sensi- dello.stMM^** delU f'̂ '̂ *̂ "̂ 

blìca?Joni da lui fatte nell* interesse 
di quello, trovò la più gradevole ac­
coglienza negli impiegati di lui col* 
"̂̂ leghi, i quali oggi, in attestazione del-
IVlta I t i t t òhe presgf^lW gode^ ,per 
mezzo del' signor liienden^^liijtóftii^,;:^ 
za decisero presentare aìl*eèMib fian-
zionario V insegna cavallerasca stessa. 

Ci pervengono Sempre nuovi lamenti 
sovra iilfeftaddo chefa a|Ua Biblioteca 
uìTuversifiaria.-

Gli studenti che vi accorcoW^tSno 
intirizziti mani e piedi in riiodo stra­
ordinario. 

Noi-faceadoci eco di questi lamenti, 
iateres|i|| |i?,;a proyyi^^re con un pò* 

^̂ iii fuoco, Se non î!BVvu(̂ Ì|;. allontanare*^ 
^1a nostra tftudanlSIcrdSqu^li'tii'ile e 

anzi necessario ritrovo* 
IBelFtiìE'I^IflBsaS©. — Conte Luigia)̂  

detto Parigi, pregiudicato delta più 
b e l l ' a c q u a v i i ^ j ^ l ^ a r saggior^n-
cora una v ^ f t i f l e l » ^ ànimo trist^. 
entrando, nella bottega di oerto De-
•ftro armalo fi affiliato epitelio per far 
m a n bassa dal Destro stesso al quale 
somministrò in precedenza dei pugnì?̂ ? 
,e contro del suo agente di negp|p. Nou 
contento di ciò, ruppe àlcuh,054|!dyjs 

éBiVem nel negozio predetto ma p^r m 
intromissione di una parente dei Pa­
rie;! questi si era intanto un poco 
tranquillizzato. 
^'Ma non si tranquillizzarono punto:® 
gli agenti di P . S.^richiamatijlt^ tantó" '̂' 

domouica dalle ore 1 alle 3 pom. in 
Piazza V^iy^biJiConGerto col seguente 
programma : . ; 
1. Polka, Bianca, Ory, 

3; Valzer, Violeités, mMmM, 
4. Pot pourry, 3fncan«, Meryerbaer. 
5. FiniUo 1., Aida^ Verdi. 
6. Marcia, .N. N. 

Bssià B I ^à . "^ Due studenti stanno 
a tremare dal freddo nella Biblioteca 

^.Universitaria. /Vedi sopra/. 
. - - Che cosa, mi coasigy^|;esti ^^ 
prenderà per aver meno.freddoT 

^ndì «!^Ji]b|:^,Ji i l^^ 
le p f ^ e ^ l , TVxBarHm / 

M 

È 

Sièiio pur grarii^l;'4gsingólari i doni, 
che la natura comparì^:;g||^^pp,4pno 
acctt'mpagiiati dalla fortuna, non ŝ („ 
ifbrmano gli eroi. . '"̂ ^ 

/ - Il disprezzo delle ricchezze era 
ne» filosofi un desiderioLifOccuito dì 
vendicairtì j l joro medilo dall* iÌfÌultiV 
JBièUelia sorte^ol^mezzo d é f a j t p ^ z ^ 
di quei stessi b|ni, di cui ella li pri­
vava ; era un rimedio per garantirsi 
dairavvilJmonto delia miseria, era un 
caòimino imiirettÈi^pr giungèKéW«6l" 
la considerazi.p.ne, ch'essi non potavan|i 
ottenere pel dììEetto delle ricchezze!'' 

r ff i^-yjp TLT 

W^y 

toriiEzatl^dll ^Governo é«ènte dali^ 
tassa della legge 2 aprila 1886 n. S75i 
serie 3. 

Solo d'oro: con un bìglietio, valore 
Una Lira, premio lOÒOOO lireî iEcoa 
cinque 200000, dieci 250000, cinquanu 
297500, (jon cento 304500 a un ma 
gniflcò Orologio'Hemontoir della Uh-

^brica Paul Jeannnt in regolo. Premi 
minimi: ;iire 50, 250, 50Ò, 2500 e 5000. 

Biglietti non ne restano quasi più, 
chi vuole gli ultimi e più fortunati, si 
rivolga senz'altro in Genova presso la 

gBanca Fratelli Cusàr«to di Franoosco, 
in Torino e Milano presso la Banca 
Subalpina e di Milano, nelle: altra 
città, presso i principali banchieri, 
cambio-valute e casse di risparmio. 

Memorie di Garibaldi 
n r4 ^-. k-ihH h 

itiiSiiH 

' . • [ • . . ' » • • 

SS©lfi^t«lRH0 «teli® •Sl^tffi) C!I^Ìlo 
,^ del 31itìe^naiò 
Jascll© ! Maschi N. 5 - Femmina 1 

Gecchiiiato Gio ; M̂ a i r iifi&.as', fili.-' 
vanni, dì rodate, villico, con Varotto 
Maria fu Vincenzo, vi!lica*:»**vMasiero 
Luigi di Pietro, gtìardia municjpalcj 

ICftS^iknacchìo Luigia 4Ì«^'f^PÌ<>, la ­
vandaia. 

S in i ca . — Lotto^Eiisabetta^fl^^Grf-, 
spare 'dianni 23,'* cucitrice,;nubile.; 

Tutti di Padova. 
del 4,|;0]b,braio; 

Kase ìSo : Maschi' H.'2 « Femmine 2. 
, '-^ Massòito Silvio di An­

gelo di anni |S.mesi 2 ~- Zanta Luigi 
fu Giovanni dì anni 63, cocchiere,i 
coniugato — Soldà Galato Anna, di 
anni 81, casalinga, vedova. 
- TuLt! di Padova. 

1̂  

d oggi, 
^ T e a t r o W e r d l . -^^^Sfttf^rè^liltEt 

Lohengrin, —Sm ' 

Se un orutore, un attore dramma­
tico, un artista di canto, o chiunque 
^Hrqdejik^ far uso, dei suoi ofpW'^ 
vocali, vu(?l,(^ifuervarQJj^^||jipria vQce,, 
a vuol restituiria alU sua normalità, 
80 per avventura venisse qnaai istao' 
taneatòerite abbassata ed iM qualun-^; 
que a j l p ^ o d o alterai», iiiccia uso 
subito delle pastiglie di more del dottor 
Mazzoliril di Roma, preparata senza 
zuccnaro senza narcotici, e resterà 
sort>re8o nel eentire che la sua vocali 

IJlIpàcqui^tjito in,,Rpche or6,,ia,Jìtza 
è là.chiarezza perduta, e che Dio sa, 
non avendo adoperato questo rimeaiò, 
quanto saretìWdUrata, o se pur sa^ 
rebbe guarito perfettamente.4.§i vini-
dpi9/itt" Roma, presso l'inventore e 
fabbricatore nel proprio stabilimento 
chimico farmaceutico, via dèlie Quat-

"trò'Fontane, i^r^ prèsso tutte IQ 
pyiicipali Farmacie d'Italia ì̂ |̂̂ ; 1 la 
scatola. Per ordinazioni inferÌDr) alle 

• • 

10 Beatole rimettere cent. 60 per spesa 
di porto. ' 

Depositi in Padova presso la drp 
! ghoria i)aZ?tì Baratta^ Via ex PoFiici 

Alti ; farmaci^ ca.v> Roberti — Vi­
cenza farmacia Bellino Valerr^^^ Ve-

•; Verona dro-

f, 

^ • ^ ' • . » -,F.-

l-t - _ ^ x l • ! • ' . • • . . . ' . l i 
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domicilio. 
Di tutto questo lion siamo ancora 

arrivati a conoscarrte la causa inquaa^^i 
'tpchd il Parigi dì frequente esplica il 
i?uo ball tfeitìperameato in questl^ìtifift-

-,,», 

' . • ' I 

ngzia farmacia B'òtner 

j j f T O P i i ^ a ì tmtrsrant 
- --, 

II ì 

V • • • . ' • I ^ 

118 nomi un a' a, .i^ 

4.E'©l^,|)rtì§s» Sa5ajo*^ t̂iPT ê .Me--
nociiio G. Stefano, profon'dÒ eru-̂ ii 
dito. 1531 160Z*^ S. Andrea. 

nieira. t -. 

. Non è fòWlf%reaUà. 
Non soD .|:»ar^k,ifeSpn6"denari. 
Questo soie,|:i:^Bble del 15 marzo fii:!t 

^̂ ai bei tempi dei Prestito Nazionale \m 
dolce desio di chi cerco la fortuna, e 

S^«"©^sforalw m Domenica --^Muore per 20 "tóltìWpórtò a ràìgliaià^eìni-' 
,^.^^.: ....>#^^ .- g\,aia di famiglia.; ' 

Ecco il SOÌG più simpatico che sorw 5,rcs ^i^ 
Cattaneo 0;^:JnBigne statista e fi­
loso,.^l,MUft05f.^'180l 1869 -
AgatWergiu^' . 

1 B^ 
. V 

r r , [.•_, I , ••^ ' I • - —- ,•. • -•••• J.r -1 ! • ' . <•,•--

• ^ ; . i -

sera un* artr'ft̂  volta il 15 marzo 1888 
data irrevocabile della estrazione del­
l'ultima Lotterìa dì Beneficenza au-

j g C ^ g J E ^ ^ . ^ - H J M ^ . g ^ t f E j C n E ^ m ì ^ ^ 

^ ^ ' ^ ^ m 

a fé 

i ' . ^ . ' ^ | • ' * -

DAL. T:P;DSSSÒ " -f 'i.'J;: 

I 

" • A 

I • 

' • j 
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— Ancora una volta voglio dirtelo, 
«na volta pendere d i p f t i r a i l t ì r u n a 
volta baciaretliistue labbra-

E mi ^y|#;£icciò^é^aOj|è,,e nascosa 
arrossendo la testa nel mìo petto. 

-X E tu vuoi l a s c M P ^ dìé^ì som-
bessamente premendo ài cuore Pam^^ss 
bile creaturàv. ^ ^ 
'̂  -^ Lodavo Enrico non trattenermi^jp; 

—• Bensì continuai, tu non pensi" 
s**€h6 iv te stessa. — A te nulla importa 

di ciò che sfFT^i ma dopo la tg |^ 
i»arienzft—^ io già sono in viadi guâ '̂ ^ 
rigione... • • ì ••'"'• 

— Tueì, EnricoI non tormentarmi 
-^ tu già noai.payli sUilrilllQji^ 

«:. Ma, Guglièlmma, ora tocca a te 
ad ascoltairpi. '^ Lo sai io ti amo — 
farse dal primo istante cheti vidi al 
bailo in Drosda, Allora ritenni qiiiV-
l'improvvisa passiona senza'sp;|f;^hzft 

e; fuggii: " . , ^ # W i . : e CPIfeitr̂ ^Hr mm 
vo, In^^4u®l** ^^"" ĵ fi^^^'^o psi" Impri­
ma volta parlasti con ma rivolgendomi 
u bel sereno dei tuoi occhi, m cam«¥ 
biondi una maschera fredda ed orgo­
gliósa -T io lo compì-'esi'^lra — tuo. 

:— Ora pensa che cosa hpf>azieh| 
Hato e sofferto da quel momento ih 
poi'̂ ^— tutto per tei Adesso sono unj 
povero ffirìto ~- E* giusto che sotTra'̂  
àncora di peggio ? Dovxòjunq^^e^'abar 

:Sep,;i^,,,Bperanza? jPcrchè dirmi ch^: 
m'ami, se vuoj^ solò iaaciarmi lacerane-
domi il cuore? No Guglieimmaionon 
ti lascio più tu siirmia, io ti tengo 
prigioniera, 

E cosi trattenni la gentile figurai' 
trassi di nuovo al mio petto la renì-
tente, la baciai negli occhi, nella bocca, 
nelle 'guaìncìè, finché essa lanfuida-
,mSi^te sì chinò, arrossendo,, sul mìo 

— Vuoi tu dun(|U0ancora partire? 
Si chiesi tra il sancì a io echerzoso. 

Ella nascosfr i i^po nel mio j^ f t c f 
ài striuse ancora più fojf̂ |ft§ut9:%,j(pè '̂̂  
j j | i i gettò le braccia attorno al collo 
eolàmaoda; 

Muli ^Mail 
NoB^fedcorderò chè^lev^issi, cfè là 

«liàSJiMOse. 
Ci tenevamo strettameuto avvinghia^ 

tii&mr Ebbro di gioia guardava nei 
suoi occhi checoll'espressione del più 
sentito aimère erano fistói ai^4|gcst.; 
, Dopo questo primo sfogo del cuore 

U- 1 ^ 1 

M 

^^ìv/-^-. 

;la.fronte dèlia giî yìH'é do^nna ritorna 
ancóra ad ahnu;i^larsi. 

MQh^potessero, EnricQ,iiitmb^ci^ 
"liberarmi da ogni rimorso! valessero 

a cancellare i miei errori! 
— Zitto I zittf!'^ Gìi^lifIMna. : 
— Enrico, io voglio essere tua mo-

:.gjìe, la tua fida indivisìbile'-Compf^' 
' e n a ; ma a tua volta mi promolti una 

coBd^y^-^ Non una parola:a!5quol giOF̂ t̂ì 
no, noU uW;̂ ^érihb" su ( ^ -^J 

pjìispgna che tu abbia4^4e in mia Etf^ 
rico. 

Questa proposta mi rese triste a 
eroso. 
Adesso risorge in te'la polacca 

— prima mi amavi e baciavi senza 
'riflettere ad altro, come una fanciulla^ 
tedesca. *' 

- - Sonffp^ltcca (rispose)" é' s^tìrtì 
di ::(;oB8egi\pza migliorarmiw^^sog^i 
giunse con affetto. 
, — Cara ed adorata Minka—.escla­

mai commosso, ed abbracciandola di 
nuovo, rimani ^ u a r seiM êd amami 
àempre. 

— Io ti amoi diss'oUa con e^pan-
sione, ed ì nostri labbri uniti sigilla­
rono di nuovo i'àUliiinza dei nostri 
cutìri. 

I H V. 1^. 

i 

im 

^r-' 

Lft.i.mia narrazione: volge alla'fine. 
EraYaTO.A^Rjeaa di ottobì:e,,rp^aa 

dopo il Natale Bucces^jcro gli spo.n 
. 5 

ni 

sali^'e.GuglièlnQma divehneisiJwia mo­
glie. 

Î  principìi del nostro matrimonio 
non furono der tutto sereni. ,̂  . 

A- cagione di quel' duello dófetlì 
andare vi.ft^lfertezza. 

Abitava in cìUadella una camerati-à^ 
*tutta ibsraticolata con dodici compa-
gnv circa d'infortunio. : . 

Per unica distret^iò^ne bi era per-^J 
spesso il passeggio di alcune oro iP? 
giardino. 

Questa vita mi riusci grave e mor-
notona tanto più che si aveva vl^^atò" 
a Guglìelmìtìa di condividero la mìa 
prigionia-.^ Essa ji^petrò il permos-
(80 di rinchiudersi ^mecg,, supplicò, 
mianse amaramente, maiiif Wo delìfl 
desiderio non venno soddisfatto. 

La Oiip giovine sposa abitava Hiî -
cittàf^W^ogni mattina ajte diecì;-fin^^ 
punto veniva alla cittadella per riraà-̂ f̂ 
nervi meco fino alte sei pomeridiane 
quando irtamburifÒ'dava il segWIte^^ 
deiiai;p^jrteii2;|^ , 

Perciò quellacameraU|4,al!0spran­
ghe di ferro, si tramufS'in un para?ìf 
diso d'amore, e quel mese di prigio­
nia Miscors f lq^e un fugace soavis^^' 
simo idillio. 

Al principio d'Aprile ci recammo in 
Italia per indi riparare Rei nostri po4# 

:derì. , , >: ' 
OaMlci Itì, mm lettore, le sere di 

aulî jijfip dei nostri nordici piuni quau 
'•'do ìriiole gialdoro tramonta m uno 

Si è pubblicato il voluj^e conte-
nonttì la Memorie dì GarlBàldi, 

Costa tre lire." Mutidaro vaglia al-
l'editore G. Barbera,; Firenze. 

. K!p|ig4ujBlam|̂ jtìn branc deij^^prefa-
ziouo scritta da Garibaldi: 

3 luglio 1872. 
< ' 

Vita tempestosa composta dì bena 
e di male, come credo daWa. maggior 
parte delle s:enti. Coscienza di aver 
cercato iPb^ne Sèmpre, pelame e per 
i-miaijSimUi.. E se ho fitto II male 
qualche volta, ceito lo feci invo^cn-
tartnmente. , 

Odiatore della tirannide e della 
iiHÌ1lBplflÉgi|proft)ndo,qpwpiifn»o 
e3sgp,.,fio,n-.esa0 l'origina principale dei 
mali e (IMia.corruzione delfgonero u^ | 
mano. RopuBl^ilaano quindi, essendo I 
queatOyii sisteràu della gente onesta, J 

^sistema normale, volato dai più, aper ^ 
coasegiienza non imposto colla violeà-

*za e, còli'impostura, . >•- .; 
Tollerante e non esclusivista, non ^ 

capace d'impo^|;,ttpe^ f»''za'1 mio^^e-
P^fcte»ll"?o» POf aaempi#^ligììiin-
glesi, secessi sonq,,contenti co|.^goyer- . 
no della regina VUlorìa. E ^contènti '̂  
che siano, repuBbiicànó deve cohlfdÓ-
rarsi iU lo^^govórft^, ^ . 
i Repubblicano, ma sempre jiià con­
vinto delta necessità d' una dittatura 
Dn|i|tft e temporaria a capo dì quella , 
nasforii, che, come la Francia, la. Spa-
gna e l'Italia, sono vittime del bizan­
tismo'il{più,pèi;nicib8"ò. , 

Tuttotquanto b^^liarrato nelle.raio 
memorie può servire alla storia. Della , 
maggior parto dei fatti io fui tesiimo* ̂  
nib oculare. *̂̂ '̂ 

Fui largo dì lodi ai fli|ji^0g1^ftduir 
sui campi di battaglia della libertà. 
Lodai meno ÌAvivi, lonassirae i, miei i 
congiunti. E quando mi sentii spinto 
da giusto rancore cotiirp chi mUffosej 
ÌQ ho.,cerGato di placare Ìl̂  mìo risen 
timento, pria di parlare dell ttiTaa» è 
dell' offensore. . ^ 

In ogni mio scritto, 10 ho sempra 
attaccato jl pretismo più particolar­
mente, perchj in esso ho sempre cre­
duto trovare il puntello d'ogni despo-, 
tismo, d'ogni vìzio, d'ogni' corruzione- 1 

I l ^ f r i W 1a personificazioifi^^^sdlll^' 
menzogna, il mmitlliK<e ^ ladro, il la­
dro è assassino, e potrei trovare ' al i 
prtìte una serio d uifami corollan. 

Mólta gente, ed io ^Wn questa, ci 
Apriamo di poster sanart^^ljl^ mondo 
dalla,. lebbra preU,na,,..cpir,,isvruzione, 

a non sono istruiti gli uommr!*del 
privilegio governanti il mondo, chela,: 
ioiialffèhgono lupanare.? 

« Libertì^,per tutti », si.;^pcifer«éf 
• , 

Splendido oeriship^và̂ ^^^^ e tutto 
i n^l^^qra de l l ' a l io s'immerga, J n ' u o 

onda dì luce? La terra scintilla di 

i fc .^ 

•Ki-iS 

meraviglioso bagliore, e alberi, casati 
uomini colli e boschi sembrano im-

i&atìlSW'un fiupg d'oro, il sola ri^ 
spieiiidit? ancora in mjU|, jolori, mo­
strasi un'altra volta ìn'Tu^ '^ sua' 
pompa, prima che le ultime foglie ca-

|dàJcÌò,réd il^gélido vento brumale sgciP* 
'gA^A; spazzare la landa assiderata? i 

= M i s . t f l dopo pranzo giva poco fa 
:, cólta (nià giovino sposa in campagna. 
^Dopo il giardino prendemW^lMWi^ 
,^c#alita, e grado grado tofjcanmo'i^: 
sommo di un colle remoto, donde sì 
spazia coii'oochio nolt'iatera contrada 

fcmolie miglia all'ingiro. 
Era uWOTcèna da rimanere ibbU-M 

g l W . , , 
ĵ ètwOh belloI divinamente bello! ascia--, 

mò Mirika commos3a — vedoEnrica ' 
; òhe spettacolo d'incantòi 

lo le istàvà aliata, e col braccio n& 

Su*di'^nei, vedova nluceri 

I 

e le folta 
treccie che uscirono a ciocche dal cap-
puccib ]^òWoi4*ampr6so o.valelì^l; auqi 
viso, ed i suoi occhi scintillanti. 

Il suo sguardo esprimeva verace 
l'amore ed il-contento, e splendeva 
quasi più sereno del sole e del cielo. 

Efl''n3ià anìmStfu compf^isa da "̂  
senso ìudescrìvibile di felicità. 

(Continua], 
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Ĥ  
.<: 

• - i . - . . . ' ^ 

^:^^iSf^^^s^^H:^^^?^^^^^^^:^^g3%?ca^^^i^mMasKK^^s^a^fi^^^ 

••-• 

'!^^5ndò, Q si osserva ù i s massima an-
^ K trai^^i^popolir*; nfegl»» governati. 

QUitìdi liberta per i ladri, per gli as-
.fiassini, le zanzare, le vipere, i preti! 
JE cotesta ultima nera ger^^a, grami-
,gna contngiosa dell'umanità, carne u-
'fioaiia bruciata ove signoreggia la ii-
yanni4,(f,8t siede fra ì bervi e conta 

Minella loro ofTaiBata turba. 
M-à nei paesi, liberi, ess^iiresumo a 

libertà, e non vuol aUiro;ndh prote­
zione fuori della legge, non anssidii^ 
la libertà basta al rettile; dèi cretini 
e del|(i!^,b|g|iine non difetta il m'ondò; 
•4ei birbanti interoasiiti al cretinismo 
•ed alle stìperstisioni delle masse v'è 
sempre abbondanza I ; 

Sjrò atìi^usato di pessimismo; ma 
mi^ferdoni chi ha la pazienza di leg-
gorm^nogizi entro ne' miei sessanta-
Cinque anni, ed avdndo creduto per 
là maggior parte delia DìiftitHÀ àÛ Hli 
n^|gljoranaento umano, sffirl*Ìmaieg; 
gìàtb nei veder tanti maìunni e tarita,. 
corruzione in questo sedicenlo socotò" 
livile. ' , 

:M'>-

^ 
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Come Pompgl, un'altra città sta per 
essere dissepofta daìJe rovine, dalla 
'macerie, jsotto le quali j^iacque nel­
l'oblio per tanti secSÌSi*aK^0unèìk8Ì di-
fatti: òhe si è posto mano agli staivi 
d%Uj„ v.etuatisHÌraa città di Sibari, in 
Oàlaorìa, la .quale, sepolta, per opera» 
AQÌ nemici suoi, ì-Orptonesi, sotto J k 
fiume Qrati, .di cui perciò deviossiyU 
naturale corso, supponesi racchiàda 
nelle sue rovine memorie di sommo 
ipregio.̂  

)^i;vfa già un tempo, molto lungi da 
•noi invero, în cui la grande città era 
giunta all'apogeo della potènza, della 
.florl^zza, d fU^ l l J j t à . Narrasi cosi 
che fòsse celebre nell'arte dì tingere 
f draijpi con porpora dì conchìglia'! 
marina, e che coloro i quali ihtro-
dussefi^yn ;^ibari ,,^. propagaroiig;quelK 
raestioire, andassero liber.ì da qualun­
que pena dì delitto commesso. Face-
vano ancora'T'^bàriti pregGVoussimi 
tessuti dt penne d'uccel1ì'colbrati^S|f,aWfe::, 
guise, ed Ait'istotile, narra di u^a ve­
ste di piuma tinta jcolor porpora e 
fregiata di disegni, ntratli,'animultle'^. 
pi'étre preziose^ o^era del sili'arita'Al-
dìstene, la quale, portata alla Vino 
«3Qata fiera di Orplope, fu coaag|,i^ta 
dtì ^alcuni rAero^hti cartaginési' "per 
-'l'odierno prezzo di trecentocinquanta 
mila franchi. . 

;Ma più assai cnéipér la sua potenza 
e per l'eccellenza nelle. .àhti'#%6Ue 
industrÌ9 ,̂̂ r̂,i,in^ase fam,a della cltià, che 

;9r si vuole discoprire, per i suoi co-, 
strimi raffinati e mollij quanto non sì 
può immaginare. 

andite le artrmanuali troppo ru­
morose, nptì̂ iìalof; ma^^Jìgtincó lèv gal­
line perchè non destassero intempe-
ativa^aente dal sonno i, cittadini^ è 
fama "cfift uno' dirr:questì' si factìsae 

'"vftftb d'esser cosi sensitivo ad ogni* 
ramim#àsp0rità,,da non poter soffrine 

Crotone d dei quali fu néf^ata Tèstra* 
zione> 0 [̂ er altre cause di poco dis­
simili accennate dagli scrittorifSi ac­
cesso guerra tra Sibari e Crotone, la 
odierna Crotone. I Sibariti e confe 
derati numeravano trecento mila sp|« 
dati, prova di quanto fosse allora po'* 
pelala questa ristretta ed estrema re­
gione d'Italia; i Crotonèsi ascende 
vano ftiSolo centomila, c^fi>ìtanati dal 
famoso atleta, Milane il Crotoniate.^ 
La guerra non durò che setianta 
giorni, e la terribile battaglia che se­
gnò la sorte di Sibari ebbe luOgo, di-
cesi, presso il fiume Traente, oggidi 
Trio,atp„.neLterritorio di Cotrone. 
: I ̂ Sibariti possMèvano numèrósn^q^i» 

valleria,,ma alcuni suonatori d tSibarL 
riiugiati tra I Cotroneai, avvertirono 
costoro der vezzo che avevano i ca 
valli di Sibari di ballare, cioè, ad un 
dato suono. Perciò, pendendo ancora • 
incerta la batiaglia^ i Cotroiaesi, fatto 
céasare all'improvviso ogni altro ru­
more, fecero dai suonHtori sibariti ift* 
tonare una apposita melodia, por mcz- -
80 di tibie, alle H W l e ^ <l»ale i ca­
vali) sibaritìi^<^4mpenuatìsi su due zam­
pe, cominciarono a danzare rovescian­
do cosi i cavalieri e nroducendo una 

orribile confusiooe. Vennero immedilJi 
tamente i'̂ ^Crotonesi ad impetuoso as-
salto, 6, sbandatosi l'esê ĉifco sibarita, 
fu sterminato fino alraltimo uomo. 

toCroEonesi entrati in Sibari e tro-
vaiala spupolàta, saccheggiaronla, ar* ,̂ 
recando Jrrepar^yt^ilt gl ts t i , eM^^per-
che non ne riraanesse avanzfrò me» 
mona appo #i%osteri, con immane la^ 
vero costruite colossali diane, devia-
reno 11 corso del fiume Crati chescopML 
re^a^allatov e lo in^duss^^aM^mòz 
zodslla città. E benché alcuni super- 1 
stiti citiadiui, e pm tardi i loro di-

. j 

esplOTW che dovevaiio servire ad un • 
Q*'^lllito contro lo czar. Degli otto 
arrestati, sette furono giudicati dal 
l'Aita Corte del Senato ;a Pietroburgo 
e condannati poi per alto tradimento 
ad essere impiccali. 

Lo czar ha conimutato la pena; 
pei borghesi ProusKy e Sizgida i la­
vori forzati a vita; per la moglie di 
q'Uest'uiWo e a cèrta Feodòrbwa 8 
anni di lay ĵci forzati;; alla ^rirtfBto-
kaja, moglie di unÌmpiegato> 12 anni; 
al capitimo dei cosacchi Tchernoff 
15 anni, al nobile ^Véxandfin 18 anni. 

Questi infelici sarannoitradòtti nellê î 
Steppe siberiane. ; '; 

=?yDaìroli improyvifaniénte ha: 
peggiorato in salute; Durante à 
partito per Groppello pxe,è anda­
to anche Niootera 

A Cri3pì giunse telegramma 
in ciii annunziasi la sospensióne 
àèlle trattative [ dei clè(egatì pel 
trattato di commercio franco-ita-
iiano. Le tra:WtÌVe 

Eaccomandiamo a tutti i nostri^ 
corrispondenti tré còse importa/rfi^i 
tissime: " 

IM brevità 
La chiarezM: specialmente nelle 

indicazioni dei,^ri^i^4<^ Ile cifre,^ 
J^i originaìi scriUi sop^ima, 

sola fyiiciaia delle cartelle. 

Mm 

v̂ ^ 

h 

i j 

'IP 

«lispacel 
l&omia, 4 fabb., oro 8.10 ant. 

j si jriprende-
iranno in Via diplomatica, ma nei 
circoli diplomatici non si nutre 
altra speranza di accordo. 

= I discorsi di M. Ferraris e 
• • - ^ 

, di Plebano considerarci^ Qpnie ua.i 
invito a Crispi di staccarsi da Ma*î  
gìiauì.. : 

• ^OTBaaA*»B?MEaìi'aH5gSgBgH^^^ 

..,,,.^guarnigione e visiterà i pubbHbf 
stabilimenti. 
^̂  a^sarigl, S, — G&mev^^ Floquct 
annunzia 1^ presentazione da parte di 
psr()C(!hi arfiltati di destra, di tana 
interpellanza a Fallieres, guardasigilli^ 
sopra la revoca dergitldicedMstruzìO' 
ne, Vigneau.! '^^-• 

i firmatHri dell'interpellanza no fls-
mandano (a discussione immediata-

Fallìerea acfeétil. 
ijeprovost àéiLdUnay svolgo Tin-^ 

terpelianza sulla revoca' dì Vigneau-
Si approva con 305 voti contro 171» 

l'ordine del giorno puro semplice, ac­
cettato da Tirard a nome del Goverrfè. 

' . I -

it 
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scendenti'te'ntasseTo due volte di rial-
zare rabbattuta^ loro patria, ne fu­
rono JJ |nug|oJmpedi t i dai Orptonesi, 
e poscia dagli Achei vonuti di Qva^x^ 
per coadiuvare l'opera dei Sibariti, 

; ma che rivoltaronsi al giogo che que-
^^(^ujiìinìi benché pòchi di numero, 
ĵ̂ pn molta ingratitudine intendevano 
imporre agli altri. Coei per non più 
risorgere fini Siban, di cui? rongineS 
fu WA tuttavia avMta nell'àtaùrità, 
come nqaiSiipjiOg.pon cértezzìbiasae-
riro qual linguaggio usassero l'Siba-
riti. Certo ebbero comunissimo il gre 
co idioma, stando alle monete di Si-
bar̂ iî ^̂ clî , quasi fcWttejjj^j^pg^ilìiio im-
presso^^jj^u^, simbolo, tli guélla città, 
e attorno la leggenda in areco. La 
testa di Minerva, divinità particolar­
mente venerata ih Atene e che rìn-

^viénsi' Ih tàlun^ai, dfqiieliè monete, co 

tare che i S)bariu..proressas3eto la 
esima, religione dar greci. 

J T V i z : - 1 

STSrcìass©, S. *— Gladstone partirà 
. domattina alle ore 8, per Cannes, ove = 
,8i /tratterrà fino a martedì ripartendo 
d i i^ t tam^t^per^a l i^ la , onde esservi^ 
mercoledì. 

Ijo&fidK'a, 3« — 1 dinamìtf|d[J^CaU 
lane Hakine furono contjannati cia-

j scuno a quindicini anni di lavori 
«forzati, , . ' 

K^iliiiibùPg®, 3 . —- I rivoltasi .m-'̂ :̂  
;rari^ dell'isola di Lesìrs in Scozia 
Uironò condannati a vàrie pene, di' 

quindici giorni a sei mest di carcere. 
S a u Iftes^Q», S. —'iMackenzìe à 

partito per Londra. 
[%>p.yoFa4.,.|B. — La Camera di 

••4̂ 5convu3ercio approvò, oggi, il rapporto 
I n T«v^,.^« «««tu.^,. >.« delta commissione nominata per sta 
hmS'rihma contiene una re- ^^^^^ ,^ qalStiSne delle restrizioni 

dell' immigrazione. Il rapporto con 

i-Eiesffiwwwt 

F. ZOE, _.Diretiore respo^isaUk, 
dJgVff'fP'amTwff. 

pmcoto' 

DuiYmo speoiaie 
I tenenti di vascello Cipriatìi é . 

Finzi furono autorizzati a parteci- j 
^^^^pare alle oppi^^^^ni^,mìlitari ,i|i,A. ' 
• , frica; il p r ìmó^Wafa i f a i i bat-

taglione cacciatori, iK^secondo al 
re generale. 

ti,' 

j . ] Ooujgarart" 
zia agli in* 

creduli del pagasnonto dopo la gua-
iitigione Sì sana radiciìinnonta m dua 
od al massfnid 3 giórni ò^ti malattia 
segr§|,^, dl'ìQpmo o'dq̂ ĝ ^̂  sia ;pur r l -

*>tennta incurabile ed ìli 20 o3Ó giorni 
qufiiaiusi stringimento ecc. ecc-

in IV» Pagina]* 
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I l bE&SIo d e l d u e l b l ali CiesQsìws& 
'^^^Tiirino i duchi dy^gapye^iji^iQò 

^(|a|givU^;a spUndidaf'fes^a. ppite le^ 
"siiiuoro intervenute e ncchìssime le 
toilettes, 
ViUprihcipe Tomaso vòsÌ0af^abito 

•Sii m 

per "caso SI folso 
Né solo: per i buon gustai aggiùn­

geremo che erano decretati solenrlv^lf 
ing6nti;^^prerai-àgli^injrt!(ii^ d|. squi­
site vivande, esentandosi dai^'^tribaù'^ 
1 pascutoi'l tì venditori di anguille, e 
.capitoni. Pili T̂ t̂eSi attribuisce ai^'Si" 
baritijglUftyèinzione del cRviaìf. 

Le,donne, poi, non accettavano in­
cito' a mènsa se non fatto almeno un,. 
anno primai- tempo appena bastante 
per studiare e preparare l'adatto ve 
stiario. Ed_in tempo di pranzo non,r. 
solo i musici raUégravànò'ico.njyi;itatì,; 
ma eziandio :*cavalli ,ammaestrati p,̂  
Stillare, preroÉ'^ativa estesa a tutti--^'-' 
eavalU di quel paese- ̂  

Fu gjiasta pigrizia e mollezza scon-)!̂  
•^nataj'ch'B resero Sibari la favola delle 
genti fino ai tempi nòstri, è Ijrono le 
^ause dalla fine di un popolo, p^^ sì 
illustre e benemerito dalla civiltà^ 
3róic¥è bisiigna ancor dire che schiere 
d'uomini illustri pé*4sWienza cTd'Iirtial 
trasse Sibari dai^fggp,ìi^0gli|'ascenden-
tLnell'ap((geo del ;sU9,̂ Ì̂ eiAesa6re, Uno; 
;»•' trecontoraila. Dall' agricoltura, dàlî -

cisa lettera di Corvetto in cui 
smentisce le notizie diffuse contro 
la fornitura dei viveri dei nostrii 
soldati,d'Africa. 

Gli studenti uni^efiWPfb-
levano erigere una lapide per Do-
gaJljQeliratrio ,dellTni.V-e ftà 

prorettore Blasernavrsì oppose 
mancando firme di professori. 

Si avvertirono esploratori a-
bissini alla zeriba di Torah presso 
Dembiè a dodici chììometri a sud-

• ' 1 : • . • ; . • ! ' " ' . . ' . , - H . - • . -

oveèt da Saati. Debeb si è spinto 
sovra le alture di Agemetta.#fAn-

Vnunciasi un concentramento di a-
bissini a Gora e Atoarà; Atten-

I' 

\-ìv • 

lafi^ •,-•%., U A 

forme di ttìneiite aartiglieria. 
ella quadriglia d'onora la duchessa 

Isabella ballava ;col principe Enia-
%ue|e, la principessa Letizia col |^|jn-
cìfie 'Tomasso. La duchessa madre E-
lisabetta ballo la seconda quadriglia 
c^ri*^x ministro Eomiltli.,e la terza 
quadriglia c c r t ^ J ig^Wol i . 

'-^.ii/l-..^iK^-i"'. 

•:K r. %^ Ica commercio,; dalla bonifica i 
delle tèrra ferAiiiasimè, dalle 
wijniex_9; che possedeva, ricavò Sibarìf 
lo irnmonae ru^l^^ze e Ì̂ó̂ ^ stato di'-
^iifflnata civìtt'l' Ò̂ ÌÌQ la^ distinsero in 
^na carta epoca. Le arti Delle collivà<, 
m.- grahd^ffiilariJifeilestimgi^ip ,la per-
«ziona delle monete cha'sì sòri Iro-

p"'l'0, molto delle quali^tveggonsi noi 
'̂ USQO borbonico inV^NapoU, ed nitri* 
ari'iifgotti da quella regi(M-|?Òve. 

i-a rovina della presenta città ebbe* 
^^%o per le seguenti cauye. 
Nell'Olimpiade LXV (anni 520.5ia*î  
C.) per ceni Sijjftfìli rifuèitìitisi iiii 

A Reggio Calabria^ Nicola Risizitìa^^ 
prfprielario dell'|f^Jle! Vic^om, nel 
mentre, (ji buon mattino, usciva sur 
uno elei tanti balconi del suo albe.go, 

"cadde "^ easandotri^MfirÌllWrio#^^ 
^'tostChte dì Siracusa — in mezzo al 

cortile e rimase, sul colpo, freddo 
cadavere. 

I L ' 1 

lì Consiglio provinciale seolatjtico 
dtoCatania ha condannato a quirf(!ìci 
giorni dli^sospensione un prete mae-

4 8tro In, iy[i'̂ ì3Qt|50n |̂d?l circo^^^ di 
lÀcireale,,perchè^ schiafl^a^giò un a-

lunuo tanto fortemente da fargli but-
:tar sangue dalla bocca. 

fatale 
resse Messina, certo Grillo Vin­

cenzo, d'ahhi 26, andò a tagliar le» 
gna ad ùn%ecch|o albero e mentre 

:egli era inteQtO';aMa.voro,.^pny;gi:o.so 
ramo tagliato già, nia pendente an-> 

all'albero, gli piombò sul capo 
ìj^ Iti'rese allUatautecadavere. 

^•••* i Ì - ! ; . .> 
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desi una sorpresa per /parte di 
Alula.;:ilcep:iando, è.pronto.a tuttp, 
avendo prese tutte lè'digpósiziòrii.i 

, Per FabM .. 
j 

Solenne ìnausurazìoue della la-
•• , , . ' : T . . • • • • • • " • . • • • • • ; • = . . > - : • - ' O • , . . 

prdé a Nicola Fabrizi, coli' Irìter-
vento di Crispi, Biancheri, Lemmi, 

, Elia, gapc^rini,.;.ga-
stellazzo, M&urogonato, Cavaiìlfto, 
i nepoti del commemorato, molti 
reduci, .veterani, fenfarÉ;ei2 bali-

« i ^ " " - '̂  " . . • • ••'• ' aiere. 
I pompieri e le guardie munì-

cìpali fadévano : ìl?|ervizìo. 
Scoperta la lapide furono gene­

rali^'le acclamaziqi^i, e vi si ap-
pose una corona del municipio. , 

Guiccioli, dopo il suono della 
marcia reale, pronunciò quale^^pro-
sindaco un discorso f.acclamando 
allo strtiuuo e intemerato difen-
sbré'di Roma. 
. - • •--•. . > • . , . - . , 1 _-: , 

Miceli ne fece la biografìa e'#a^' 
vìvi applausi concluse : Imparino 
f*giovani a conservare quello che 
loro abbiamo conquistato ed a 

• r 

iJare quello che ci manca. 

chiud,e,,clie T immigrazione deve re'̂ '*' 
solarsi dalla logge della offerta e della 
domanda. 

Wi^aiaass, S.Hss^II « Fremdenblatt» 
è informato da fónte autorevole, es-

%efé insussistente la nWzia conienu-
ta,Jn una lettera da Berlino, diretta 
alla « Correapondenza ^ che |ipub!ica 
a Vienna, che cioè un ufficiale'§'ene 
rale austro ungarico, èia stato inviato^ 
a Berlino. 

Il «Ffemdenblatt s smentisco asso­
lutamente le parole attribuito a Mol-
tko nella detta l e t w l . , 1^ 

\ - - • ^ _ _ L 

MsadrSal, 3 ; — Avendo un gior­
nale viennése domandato se la eie^ft-
zinne ad ambasciata delle legazioni 
spasnuole di Vienna, Berlino e Roma 

• C 3 -1 ''I f'- 1 1 ' ' . • • ' 

significhi' che lassSpagna è entrata 
nella triplica alleanza, l'i?poca rispon-
;^e esséni^itìiBàmissìbìle tale ipotesi. 
• Iie^sidf«a,'^"3/'--è#:A"3sÌ0ura3Ì'^'che..,il 

Ìgo:ver ug ip g la^ g h a,^ e e v j i l ^ ^ ^ i e aŝ ^ 
sicyrazipni del desiderio dalla Russia 
di muntonere la pace., '' -, ̂ -

La relazioni degli.ambascia^torid'ÌQ' 
ghilterra tendono a dimostrare'che la 
paca sarà mantenuta^ 

SSssrgjìsSj S« -^ Ferdinando è ar-
' rìvato dopo aver visìtait«IiFa^'Slivno 
àAil^Wti^iiolìo dapfertutt<?!Mgn gran^..^ 
de entusiasmo da parte dei,n||inicipi. 
del clero,'dell'esercitò e delia pÒpo-

' lazione. • • 
lersera al municipio gli si ©S'arse 

un pranzo. Il principe felicitò la po­
polazione, l^ftfmministrazione, /)49|ejf-
4II9 deUa loro fedeltà ed energia ne- ' 
gii ultimi avvenimenti. Augurò ogni 
bene. Brindò terminando: Dio salvi 
la Bulgaria I Uaindfc^ di Bargas gli j 
rispose. 

Oggi il principe passerà in rivista 

,ŝ p'*®ii'® per oggetti di OhiirDrs î¥.!l.im'' 
tìsfcica, per dentì'Wé daatisB'fif \% #im 
ed altra cori^posiziona.. i 

sa s fs î  mo 
' • \ . 

1 t 

Per le fanciulle e pei fancialii oi' 
affatto separate.. 

Si possono liberamente vìsìèar©""̂ C 
locali i quali sono apòrti dalle? anL 
alla mezzan;(5ftè. 

Ai sigg. Studesi^y^o massime fitci-
iUazioni. ; 

- . - , . 

Ws-derìm Ce%o>r(mQ^ 

h. 
• 1 ' 

i l . 

i 

Allievo dal Prof, di Oontisllca all'Uifivs?^^ 
di Vienila O.r Schoff. Già per 13 anni 

' ^.ssisteiite ai deiitisti AccademiGi 
D.r c a v r SsaU, Virasdy^es Rshni Xn H\%m%. 

!•.. .'-;at»... 

Applica SleiffiSt -e ̂ ^f|S 
con(3̂ > !a nuova invtìsuìojttì 

tVia ^s'cnti N. 3248 vicino la Dogana. 
1. \ , ' • ' , 

- Estrazione di Yenezia 
delà Febbraio 

•- -
.:i 

n D B » A r « t i ' ^ ^^ 

ma 
a l ©©nt© M r e ' ^ ' 

v\ 
m 

•i.!-

Varie 
^fMi^'^ 'i 

^irtt;^^^"':' 

- • . -

Nel gennaio 1886 fu scòperlB,, a 
Taganrog una tipografia clandestina 

t#meHfaròno Hrre3tati i proprietari e 
operai appartenenti alla società rivo-

,|(^iizÌonaria WF&BnoJot Voljft, Io casa 
l|ptW|||iolisia russa rinvtìuud bomb# 

Gòdroncbi scrìve al Fanfiilla 
una lettera in cui dice che la con-
ciliàzione col Vaticano sarebbe un 
nuovo equivoco qualora non ve-
msse*^preceduta da dichiarazioni 

t j : _ _ ' 

l e a l i . •• ^ 
: 

-= Pissavinì tenta mcniararsi ir-
jpppnsabi le^er rag^^^ <ii ^»a-

attia. , 
, ==: La discussione della legge 

sui naiiLÌiteri al se|||io fu^^rìnviàta 
a dopo la dìlcussiSBé (ìaanziaria 
alla Camera. « 

'• = - • / •'-, 1 . '} H '^-A^h-I raoitì casi di guàrigidfe otte^ coU'uso dt queste pastiglie le fatmc» 
considerare siccome un rimedio dei più adatti a vìncortì la l*®s9tì, sia 
che provenga da irritazione della yia aereo, o da causa nervosa; ma 
precipuamenie si raccomandano quali, emollienti nelle SBi»SBtt«ilalèl, net 
IMaB tì C e l a , e nei catarri polmonari per facilitare senza sfqjfSO la 

J 

0*lia s c a t o l a 

FARSIACIA. ex GfKSPÀRlNI 
Le 

modo 
tinuftto tutti \ vari locomoai ptuuuvn uuim Ê̂ aiâ î u û *..--...̂ ^ «t^ ^ 
tenteroonta la digestione in f̂ uisa da rimettere normalmente •il'circòto 
sanguifno. • • . . 

La stitichezzajvlé convulsioni; il bruciore allo stomaco, le congestioni 
sanguigne, gli attacciiiaiSgervì, le emicranie,^ vartigini, palp;taziom di 
cuore sDariscono affatto. Giovano persino ad allontanare h* ©©fSis col 
cessare dell'infiammazione dal ventre. 

c o n t i e n e , s s p i l l a l e ® ©^^ t 

Si preparano,i?,jÌ4eew(^ono m PAi)OTii, Via del 
farmacista SERTOllIO EMILIO, 

j . — 11 -

^ ^ ! - 1 

^.-.;^it-^'':<'''- .,.. ̂ ^^^i^i ^j^,r:x-^Tri<i*iti^?fa-^.^ìCM^ww«awa™«wflawic^^ 

I • h 
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^w^̂ r̂wT̂ w??™! 

^̂ ftet 1 Estero si ricevonQèiScliisivamente presso KMkmom e C.yMm g^gvoxì, IQ Parigi,^-- e In Milano 
presso A. MAMONI e C-, Via della Sala, 14 — Roma, Via atòlfìto^i^O-Ql — Napoli, Palazzo Munlòlpfb, 

fKTJgypnTTatTTOgPBB» mitWBMll W fjj,i a ncew^:!*^-»;: 

^«ipiiiri 
• r ' i liJ 

.TJÌ---I 

IT V 
-. - " ' F .te: 

•':^'v^-:-U^-'-!:^=^-.r;-

/ 

Guavìpcono radicalnnente come per incanto, in due od al Doassimo tre gìOTnì,4® 
«tcen in genere e !e gonorree réceiiti e cròniche *h uomo o donWa siano pure rile^ 
nule incurafeiJi- S^iitiio altresì oda t i certi in «tìntLo tretita g'ornl i restringimenti 
ureiialP^F pm inveterali e senaa uso di candelette, vincono i flussi manchi della donne, 
segrfguno te arenelle, e toigonp i brociorT'tìretralì sicccìKe mirabilmeinte didfetici ed 
Biìtilìf gislici, — L* iniezióne è inoltre inìpareggiatìilè preservativa da ogni male con­
tagioso, riuneffido i'Wfaliibilità deiréWne colla faciUtà,sorpfè1)denteoeU* usarla. Gli 
affeMk4li^l^ftiL;CmnM,.cfae 
cho si curano appena il cna ^^ 
gìoEio in 24,ore= Effetto cotìstatalo da una occèiionaìe coUezibne di oltre dUe'miìia 
attestati fra Uttere cirringraziamenti di atiìmalntì guariti e certificati noedìóì di t W a 
Ì*Europà céntra!e,-attèUàti -«isibilijnièlè in Parigi Boalevflrd Didei;^t 38 ed in RoKia 
ria Battazz^^. 26 e nj^à in ^ f l i presso Ĵ ĵŷ t̂ r̂ ^̂ ^̂  A. Costanzi via Mergel 
Usia ». 6 e gaibnlito dallo stesso autore agh increduli col psganriento dopo la gua 
ìlgione con trattative da convenirsi. 

Presso deUMhiezWlrL^r^S, con siringa nuovo sistema lire S,5#,;,i?re2zo dei ébn-
*etti atti allo èWi i^ iWtr tSf il più delicato dì chi «^,.,ama 1'uso d e U ^ ^ n j ^ i o i ^ 
%ca|oa^4a, so r lire S»80* — Tutto con dettagliala istruzione. 

Si trovano nella maggior parte deìle faimacie e drogherie. Si doraands, a scanso 
di equivoci, i inuyione o confetti Costanzi^ rifìufando recisamente si la boccetta che 
la scatola non murìite di on*etìchetta dorata cori J%|firma autografa in.nero dell'in* 
ventore. — In S^'adw^a presso'ià^ farmacia €os5sssÌI'«,fei:*.Ì& M. €Iafisaeiai©,.cbe,ne 
fa speclizione nel regno nn^diante aumentoral Cent. 50 per pacco postale. 

>i\- <']] 

•-I, :r .-

I J^ 

V̂̂ « 
lOflOaOfll FERRO IMLTEMBILE 

- '-'^'^dì Medicina dì PAmh' 
-^ AdotlailQ M Formb/àr/0.1 

AuiorUzatQ dàt Con^ìgilo 
medico di piQtrQburio, 

PAHIS a^-^jZZ'i&. 
l ' ^ i i ' . T -

Ù&U-^^^^^ 

HUda ' laaes 

M <.:• 

rarleclpantìo tlello proprietà dell' rodio e 
dori*'èrftìf^'lteste Pilìoìe con^etigoiio spe-
cialmenlo I\CÌ\Q inalaì'tio éosl tiioUfpliclclié 
s o p l a CDnsegue».M-gc<'"^o scroposo 

lattlG conli-o !c tiuatl i Hemplict lofriiglnosi 
aóhòlnéftlcacfrbcìm Oio,t-mP{mìoH,mi~ 
lùii), l>on<^^oTrei%{/luori hiànèhty'Amc-. 
norrea. (meslrumio^is„ nulla o dif(lcile], 
TÌBÌ,0mUdooo3VtttiloualefeCCi;Igpnpi^ 
c»so onVoiyj at incUici un agontd tbràtieii-v 
tlM^ael più oneygicl.pB'f isUmolartì.rorga- ^ 
niHmò'èVmodmefit'é ie "costltilzionlliufa-..^ 
llchc, (ìcbrjll o artlGvoUtO. 

N. B, -^ Llodui'òdt fàrM:iEnpi^ro,o alte­
rato è UQ rriotHcninontò !ni'.;doId,.ii'!̂ ìl"antG. 
C03Jie prov^,di piii't̂ ẑ -a e auteuticll.'x dolio 
vero s*iuòlé'-tìi Bl»inoara, esìgere il 
nostro sigillo d'argnuto 
reattivò,.iai^nostrà iìnm, 
qril allato:^!! boìló dcl-
Xllnion aes Fahricmits. 

Fiiririaolita ,8:, ?& riéJi^^p-Bùn&paj^éf 40 

WA-

ù sparadrappato dtì toJa di coioFoamosclo, 
Ogni doclmclrc quadrato 6 attorniato di 
una dlvìtìioue couicatmalo nera, o porta 
lilàd||igònalO fó ir'tì'we che è Hocessarlo 
cmàce per ovilaro 'jualsiaaì accìtìenlo. 

VKNftiTA m TllTTS 1,8 liUONK FAIVWACIB. 

;-

A a 

•• • ' . - ' . 

l".* 

I 

quando i capelli sono caduti bvofia npttes 
a tutti, non c'è più riiBedio 11. .T" 

Ma sì può evitare â caduta fortificatir. 
do i buìbi quando i capelli cominciano â  
cadere; e ciò si ott̂ 'euo facnirìente fa» 
cendp uso del Balsamo capniare dei dott 
I^TO^es. 'ŝ ^ Îìia'̂ compo îizione di questo 
è ta t̂ì cbe non presenta alcun pericola/ 
per Fuso esterno. 

'-f^r^Y--=^'''''-i.^f'^'^'^::yr<^- zm^^^^ 

-'. L 

iaisflaitf=km3tjijwEtk!*=iiar-eArissfPiiD^^ 
tf— 

J^ 

• - - . ' 

;sifM: ••.y,É:.'-"r 

Si 

EEEMIATO CON̂ .'Û ^̂ ^ 
Guarisce rAnetnia,Ja Clorosi e ìe malattie deiIo,.§Jpmaco : fortifica, rìgenera^^ 

e depura la massa del sangue. -r. ' ' ; 
JPreferiSfSle 'a imiU''-gH mitri ferris^lm^^P^'secondo il.pàt-ètoMelif''̂  

Clinica Medica di-Eirenze, 
Boit^gUu graiMÌ6 (che basta pt^r^una cura comgJg||J^ a>î 3̂ — BotLigija picc|j[a &. *• 

Mediante invìo dì un semplice bmlietto da visita al 
Depmlo Generale PAGLIARI é'''€t^^-J3renze, Piazza..S^..Firenze, 

chiunque può àvèiré gî atis ùnà̂^̂ ^̂M̂  della relazione della Clinica stèssa che d-
tòìsce di'tnttì'M cM"'ne' quali ebbe ad élgèriméntarirrnpdrtà inoltre rtltvWi 
aitri giudizi delia scienza. 

Esiyere sempre ^'ìtdV involucro la firma Cì. PisgBiisrÈ. 
VÉUithia aV d-L^agUq io l u t t o le piìuc^paii Ft^nuucie-

w 

per 

i^ t i t S i i S %.^^H ,%1^ CB^MTef^ 
g lB^^a iJTOasaga f fw iT tg^&a^ga^ga iag^ 

airUOIdo Anjaunzi dei Gi< î;n l̂e la^Yenp 
%\a S. Luca, N^^ t̂42|0 ,.etj in Provincia pe 
pncco poRtnlo Mre '^''MW'i' 

DepóHìti in a^aaaSw '̂a prpSKO.i'Amministra-
Kiòh'eÌdelÌ!a)ot':t\^ Bacchiglìone e f^tsn'ùW 
Siff,, BulgarrJli Woriicniere all'Unive-sità. 

m. 

< 

- J : I 

^ 

'.:iùfif.. 

[•f-̂ ^̂  

1* 

f^-.<:^ 

l i - ' ' e 

- f i 

— • — ' - - _ - ' 

L a C h i n a - L a r o c h e iiou.9,:upa propa^^^ 
lavori profondi, che valsùro iaK f̂io inventerò lo, ^ 
Tin curativo dolio Febbri mlermilteìdi, tersane, p^rniciosQ. occ 

Telone banaloi ma bensì il risultato di etudii. o di 
:o lo.piit alto ricOmpiJsè^il^^ 

. -

n 1tGC?8tô -:ar snpèHórM CMna-Iiavocho è stato oltròmodo constatato negli 
Osijitaii (lai più illustri mudici, per aver facilitata la cura àiòWo Affezioni di Stomaco^ di 
i«a2J2)eien2a>-e dii^t^^ , ... , ̂ .̂. ,.X 

La China-i jàrocKe F E R R 0 G - I N speciaìmonto raccomamlàta n^Wh Clóroalf 
^tìrtm^w^Q difJiciU, Ancmm^ Oastralgiq^ Languidezza, conseguonzodi^Jctrio. stponuaUma^ oca. 

p a r i a , 2 2 | r u e prouotji od iw; tutte lo Farmacie ìu I t a l i a . 

V^L^ilvj..' 

lî rfUiBsalaltó flSrìUa&iiSe d» Eoffm^nn.,G Schrnidt dà ulia ki.mr 
ciienu un lucido bnlli^nusóiuio, unù bellu (dlastìciia, ad 
una magnifica biancnez2a- Un chiK rimpiazza 2 

il. d ogni aUro amido. L'uso è sempiicfs 
aimo^;.e.a(l%pgì[vàcelì.,Jii.r^j^((p^ 
onilu V istiu-
Z 0 ! 1 « " • • " • 

è un eccoHente aggiun­
ta a! caffè nsiVate. Dà al medèsiniò òn 

(«onissirao^Sappre ed-̂ un beUissuno colore osci» ; 
ro,;.MoUò;f̂ ì'RÌenic,Pv,.-T- Osserarjjre attentamentèf'^dejiìgere per. 

Cfinî *j>iodoito la inarca dì eaiaiuia e quella di conìtoercio nonché la firma. 
.'̂ l̂ S? 

kv-:, 

^.-VT^VlVrt'-'S^KTK trff^s^M®ei."ìjEi^jaia^?i A 

Deposito preSfro't'yrgg.A^^Pisas*^^ e C Melilo, .Roma e N'»ROll e njM« nugUoii dro 
jzherie, negozi di coloniaìré farcDacie. 

- - . ' 1 - . 

i?j^-;5;4^3 'W . • - - j ^ - 'I , : - ' r i ' ' , - ' - T ' > i • - . - • i h ' l ' - J 1 • ' , — * - • ^ - ^ ^ - l ^ •— x,^"^^ \ •_ ̂  fc ' ' T ^ ' ^ V I - I I - H n h ^ ^^?t 

t'un i % C I ] K & A O ?J s m * .« tj m 
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... in h, 

:̂û  
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Tjjr^rrpr" . ^ ^ • ^ • • ^ • i ^ ^ f ^ ^ ^ : 
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Ogni bicchierino contiene fS centigranimi di ferro sciolto 

•i' 

0 
fe 

*~F. 
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Egregio Signor Felice BìsleH MIL4N.<3. 
I. sottoficrìtti, avendo frequente occasione di prescrivere il Liquore FERRO-

•BISLERÌ non esitano a dichiararlo un eccfllent^ preparalo omogeneo 
allo stoaiaco, e di siingolàte efficàcia nelfa%î ^̂ ^̂  
t'oso dei rime^iK^^^c*».^-!^^ queste vanno pure coippresa-le;' 

||i^ico-nevrosi, peila maggior parte delle quali si mostra ìndicatiesimo, perchè 
consentaneo alVessensialo'lòrp trattamento, 

•Cav,,€13Sai§S!: àùii. • '̂ffeTSA • 
Direttore deF*^Frenooomio dì San Clemente 

-. ' 
•••/ --

.M 
I - -

^^'^•[^^•Srì^^r^;;^^^!?^ ' : ^ l 

1887-88 
# . 

?1I IBDO a' Fsercizio 
' m =^-r-

a I ali 
App dalla Regia St.az. Sp. Bac di Padova 

f s 

Gabinetto pere 
«W^ mcroscopici^^; 
di farfalìe e Semi 
a tariffa fissa. 

I -

• :i;a;->È • J5; iH. ' ' | . l 'J :>-^ ' . i ( l^ | 

' • 

chd 

tìa nel ^SiPne-bachi 

""Wi? 
J'Ì*aW.;;':i' 

9 le seonenti oUre dal prowenir© dalle tóiglìbirì Case BVcólòghe, egli per maggior, 
ranzia. ne pràtFca IVî ame micB1^o|^im e 8olo^^^(fr'^^^^^ di malàt^^ 

^ fa la consegna ai clienti. Anche qun j /p i^o^ i^^e 

[r̂  

j [ 

AiBIìODOTT.O A SECOISDA DEnwmiLEVAMEHW 

• Lomanda/re^^Mcfnarazìoni • ai cliènti sul rWccblto i88T 

o 

.J |^;k; :^ i ; i -^ '^^•6'^^^^^^^- i . /o^^^^5i . . . - . - : . -T.^:v. . , : :^>^ 
V--

• h 

Eoieniasi nel Yeilo Eappresaitaiiti con tane iroTiiloHi 
mm¥:mmmi^ P :̂̂ X3w w r . - - - . f II I' : 

Vìa 
. ' I ? ' r l ' , ' i 

Sr«^' 

Gaarif?ionD ^ i 
carta m\ à^. 

eilae'Vir'tìvèllb — r ^ ^ ^ J ^ l ^ J ^ _A.. 'î . 

1 ^ . 

- r .^ i - .T 

n 
MedicoJspettore alTOsped^ie Civile, 

I . _ , . -. 1 .<i 

Mm;-. 
UOKEi» PILLO! tiol 

Dottor 
,,iì.¥^^R 

ÌIQWH Facoltà 
** L!Ì l'arici. 

II Liquore sti'aHsce oli accessi come per incanto, (2 o 3 cucófilàìalo dà cutTó bastano oer (l 
togUore i pUi vìolonti dolorlO • . .• ..^ ^ y 

t e PliloiQ, iìepuraCive, vrevengono il riforno degli acccssi^ • > 
Questa-cura perrottameutc ìnuocua, è''raccommandaLa dair illustre D' NULATON Ò dal ^ 

princìpi dolla medicina. Ui/uerele loro tesiimonUmze nel piccoio £raUuio unUo ad oani ^ 
i.bocceita, che^H,manda:{/raùis da Parigi osi da, pr&ssoijmtri^éepositarh 

ToDtiìtaaU'iUiiroiiiioiireŝ iOir, COMAR, 28, rao SUlacJs. p'iirl;fî ' .̂  ̂  ,' 
D C P O S I T O ' ' W N T^^ PARIVIAOiaTÌ 

a 

SI VEEBE %n fuitè ÌPformacie^ pasticcerie^ caffè, hoUiglierie e droghieri 

i ì -

' : •<• / • . - / ^ ' V ^ ' " " ,̂- .-? ;^.ii;^v^'-^'^v^.-^- .̂•. i ' - J ' . ^ . ^^ i - ' - . ' 

r 

1! a p e r t a t '^t^fociazione p e l 1@@ 
al premiato Giornale 

colVuso delle nnoriiate¥prodigiose 

fc-J>Tiil Kvf lA 

Pasti -A^% 
ì 8 Pettora 

'<: 

Si |)wlMM..â  t 
---. -?-: 

•» 
Air e d'ogni mese, in 24 pagine illustrate 

-!-*^ 

IBiaieHìo aiBifl pr Mia ìlelia ; L 
? 

Numero di saggio a richiesta 

S ^ 1 / «^ ̂  ?1B S B Ì S 

eou4ft*o l e 

III 

: iV^ i ; t^ j£V 

Si vendoncttiella maggior parte dell^ Farmacie. 
un s grande con Istruzione'50 cent., 

.,ji;no piccolo Kà.fieni Le Pastiglie sciolte 3 cent, o-
gntina. 

In Padova alla Famacia X?8f IffiWStro ai Due 
^'J^-T\:l^'Ì'^-'rT-'!-'-ì :' 

Gigli d'Oro, e da Planari Mauro ̂ B̂ êomft 
ì - i - i . - . , • ri. • - ; . i ; .-

l'^*Mm^M~-.-^-M - _ » - ~ H ••r-^mtr/w'i'-•- t-"f? 

A 
•: . . ' " • I 

;:.-^^.^r-^Yll'-=;- MILANO 
« 

Yia Silvio Pellico, N.,i6. 
aU,JffigrilPfWtt si ricévono fincHW^dagli Uffioi restali dai Regno. 
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Tipografìa del Bacchigliene Ccrri^n' VSèto Via Pózzo Dipìnto, N.r38ii(^ 

" " * 'J.^.^.: All'EDICOLA PEDROCCHI oltre Tasso* ^ 
meftto dei giqriiali si veiidepur 
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